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2 LE REBINISCEJiZB * 



Tra il lento Ciani, e il Trasimeno un Colle 
D'aure beate, e di Ciel puro, e d'acque 
Sorge fra pingui colti, e piagge apriche: 
Poco lunge di là Clusio s'estolle, 
E fama è eh' ivi presso il Larlc giacque 
Cui fé virtù le nostre genti amiche. (1) 
Or biondeggian le spichc 
Dove al fasto le tombe, e ai falsi Numi 
Moli sorgean di forme peregrine, 
O serpeggian tra i sassi, e le ruinc 
D'annose quercic le radici attorte; 
E gì' intricati dumi 
Celano il fato de le genti morte. 
Sul vitifero colle si distende 
Tal, cui per aer salubre, e il dolce silo 
Hi Giojella gentil nome s' impose : 
Tutto ch'ivi è di lui l'imagin rende, 
Bontà d' ingegno generoso ardito , 
Copia di beni, ed anime amorose. 
Al giovin crin le rose 
Benedetto hi a me cingeva Imene, 
E v'ebbi primo frutto, e il Ciel sei tolse! 
Cari giorni beati, oimè! chi volse 
In così acerbo lacrimar quel riso? 
O mio perduto bene, 

O anima mia, chi m'ha da le diviso? £ 
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Sei volle il Sol ude rotarsi intorno 
Il bel pianeta in cui l'eterno Amore 
Locò gli umani a meritar col pianto ; 
E più si scosta, e più me innanzi il giorno 
In che il Ciel non concesse al mio dolore, 
E al priego mio, ch'io le morissi accanto. 
Or son mia speme , e vanto 
Queste, tenere allor, crescenti piante 
AI celeste furor di quella pia : 
Ahi se i cari lassù nuli' alma oblia, 
S'empiei tuo voto, ch'or mi 
Appiè dell'are sante 
Sui figli allor benediremo insieme ! 

Or volgi il guardo alla natia tua terra 
D'onde spiccava il voi quest' Angiolclta, 
Che sù Turrena (2) tua l'ali raccolse 
Non ancor per te vinta era la guerra 
Che tua bell'alma fra lacci ristretta 
Fuor del terreno suo career disciolse 
Ver Lui che 'n sen l'accolse; 
E tu dell'uno, e l'altro pio parente 
De' suoi germani, e delle dolci suore 
Tutto sentivi in cor per Lei l'amore. 
Tra le carezze, e i baci un pcnsier pio 
Forse chiudevi in mente : 
i)i Lei frà breve parlerò con Dio ! 
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Vedi or come con piè sicuro e franco 
Questa fanciulla di virtù fiorita 
Alle cure del Padre s' incammina : 
Inulti nel dolor le stanno al fianco 
Que' generosi che le dier la vita (3) 
E la schiera fraterna è a Lei vicina : 
La mistica cortina 
Sollevata, già scende.... oimè le care 
Luci, e le rosee guance, e i dolci accenti 
E dell'agili dita i bei concenti !.... 
Ting'Ella a Lui di un bel rossore il *iso, 
Quand'ode in cor sonare 
Grave e nota una voce air improvviso. 
Recante l'aure del Pastor 1* accento, 
A lei di amor, come di gente unito. 
Che del Piceno ovil parte disseta (4) 
E sprezza, parie dir, figlia, il lamento 
Del cieco mondo, che del santo rito 
Pavé la legge, e non coglie la meta. 
Ben' altro canto allieta 
Di Dio le pure intemerate ancelle 
Che ai talami celesti il piè drizzaro.... 
La Canzone de' Santi or' io V imparo ! 
Sonò un giorno inspirata in regie soglie: 
Or su gli astri e le Stelle 
J Con lei l'alma beata in Ciel s'accoglie. J 
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Vieni o sposa, o Sorella ! alla superna ^ 
r.ioja, ai canti e allo feste, al casto amplesso 
Del luo Sposo, e Signor, vieni o Sorella ! 
Eterno è qui l'Aprii, l'aere non verna, 
Non in ugge tuon, che non é Ciel sovr'csso, 
Lampeggia l'aria, e a carità s'abbella. 
Sposa mia, sei pur bella ! 
Grana il tuo labbro, i denti tuoi son perle, 
Piobber sul folto luo ligustri, e rose, 
Incenso è il tuo spirar d'aure odorose. 
Per te le pompe s'apprestar: del pianto 
È il fin ; vieni a goderle, 
Vieni, ed intuona: Santo, Santo, Santo! 

Canzon, raccogli il volo ! 
Torna a radere il suolo, 
E tremando t'inchina 
All' inneggiar della magion divina ! 

di Tommaso Gnoli 



NOTE 



(i) Porse nna , Larte, c Luciamone di Chiusi, 
Citta principale a' suoi dì della Lega Etnisca. Ne- 
mico generoso, ammirato dell' eroismo romano, par- 
tì dall'assedio stringendo alleanza, «d amicizia con 
Roma. 11 Colle di S. Maria, poco lontano da Gio- 
iella, e da Chiusi , sotto cui esistono grandiose e 
vaste rovine , s' indica come luogo di tua tomba- 
fa) Turrcna, o Perugia, illustre Capo della Pro- 
vincia, nella <[ua\r è posta Giojella, e in cui tenevan 
casa i Di m , donde Maddalena Dini-Gnoli , di cui 
qui si piange, e parla. 

(3) Giovanni Mazzuoli , e Fulvia Cartoni, am- 
bedue di Famiglie patrizie, genitori csrmplarissimi 
e culti della Novizia, e la numerosa, e non meno 
esemplare loro prole. 

(4) S. E. Reverendissima Monsignore Francesco 
Mazzuoli, Zio Cugino della Novizia, pio e zelantis- 
simo Vescovo di S. Severino. 
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Diletta ispiratrice 
Di questo mio concento. 
D'una schiera felice 
Nuova gioja, e ornamento, 
Odi, o fanciulla mia, 
Il sibilo lontan d' un' armonìa. 

Non del tuo patrio monte 
L'aura soave e questa, 
Non la limpida fonte 
Che scorre lieve, e presta, 
Non degli augelli il coro 
Che d'un qualche piacer cantan fra loro; 

Ma l'eco è del mio pianto 
Che il tuo volto circonda 
E ti carezza il manto, 
E par che li risponda 
Mentre pensosa e muta 
Tendi V orecchio al suon che li saluta. — 

Da quesla valle oscura 
Talor sogno il giardino 
Della tua patria altura, 
E sogno l'appannino, 
Di quest'alma desìo 
• Monti, e campagne, a cui sorride Iddio : £ 
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Ma oggi a lor ritorno 
E non m'esulta il core ; 
Veggo nel tuo soggiorno 
Pietà mista a dolore: 
Romito il Ccmbal tace, 
Sol nello sguardo tuo regna la pace. 

Co* veraci consigli 
11 genitor ti esorta, 
La madre, e gli altri figli 
Ti allendon sulla porla, 
E una turba pietosa 
Guarda da lungi, e favellar non osa. 

Ove, ne andrai, Donzella? 
Par che ti chieda il mondo — 
La tua collina é bella, 
Il tuo stalo è giocondo, 
E dalla tua dimora 
Mai, giovinetta, non partisti ancora. 

Tu vai, nè li ratlienc 
Gemito uman, nè voce, 
Vai dove santo è il bene, 
Dove più il mal non nuoce, 
Dove traverso un velo 
S'oblia la terra, e si ricorda il Cielo. 
e 
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O ispiratrice sola 
Di qaest' inno dolente, 
Se la mesta parola 
Mai ti ritorni in monte, 
Se udrai, fanciulla mia, 
11 sibilo lontan d' un' armonia, 

Prega, e con dolce affanno 
Ricorda i di beati, 
Come per vago inganno 
Sul tuo colle passati, 
E pensa or che sei desta 
Che la gioja Ani, ma l'amor resta. 

di Teresa Gnoli 



SONETTO 



Sui lieti gioghi della patria altura 
Apristi, o giovinetta, il guardo pio, 
; E ne' paterni lari ornala e pura 
D* una speme crescesti, e d' un desio. 

• • I . I • 

11 sorriso cho abbclla la natura 

Fin dai primi anni avanti a te s' aprto, 
Quindi i monti lo valli, c la pianura 
' :Con voci arcane ti parlar di Dio. 



Neil' umile Chiesetta, all' ara innante 
Poi raccoglievi Y anima romita, 
Fida al tuo sposo, c solitaria amante. 

« • * • 

Ed or ti veggo in bianco vel vestita 

Al tuo dolce Signor muover le piante 
Che all'alte nozze deirAgnel t'invita. 

di Elena Gnoli 
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ucsto mondo rasseinhra a una palude 
Per cui chi nasce è forza anco che passi; 
I folti sterpi e il fango, onde si chiude, 
Ne fanno al trapassar, dogliosi, e lassi; 
Per si triste cammino al regno vassi 
Ove è affollo slranier dubbio, e timore; 
E a te, donzella, negli anni fioriti, 

Questo fangoso suol venne a dispetto ; 
Si che r ale impennando, ai santi liti 
Or drizzi il volo con gagliardo affetto. 
Oh avventurosa, che nel forte petto 
Chiudi tesoro di tanto valore ! 
Ma deh, non obliarne, e con piotale 

Riguarda a chi sospira, e s' affatica ; 
E col volto e le palmo al Ciel levale, 
Prega : Signor fà che tu benedica 
Di quanti m'ebbi a cuor la schiera amica 
E chi ni resta nel penoso orrore. 

di Domenico Gnoli 
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Errori passati al Copista dell'Originale. 



ERRORI 

. 3. ult. verso. O anima 
4. verso 8. crescenti 

4. — 9. furor 

5. — 3. cure 
5. — II. a Lui 



CORREZIONI 

0 amica 
cresciate 
favor 
case 
a* lai 
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